
Il locale dell'après-ski rompe il silenzio
«Servizi diversificati, l’identità rimane»

GIULIANO BELTRAMI

MADONNA DI CAMPIGLIO - Tan-
to rumore per nulla? Se ascolti i 
detrattori del pollo fritto ti di-
ranno che Super G ha fatto re-
tromarcia grazie alle proteste; 
viceversa, i sostenitori confer-
meranno che, sì, è stato monta-
to il circo per niente. Di fatto la 
catena dei mountain club, dopo 
giorni di silenzio, decide di dire 
la sua, e lo fa con un comunica-
to piuttosto stringato ma chia-
ro.

«Negli ultimi anni - si legge - 
Super G ha sviluppato un model-
lo di ospitalità in montagna che 
integra momenti e occasioni di 
consumo differenti, dalla risto-
razione  all'esperienza  après  -  
ski, con l'obiettivo di ampliare e 
diversificare i servizi offerti ai 
propri  ospiti,  preservando  al  
tempo stesso l'identità e il carat-
tere  distintivo  delle  proprie
strutture». 

E  qui  spremiamo  il  succo.  
«Come per il Super G di Cortina, 
anche nel Super G di Madonna 
di Campiglio non è prevista la 
realizzazione di un nuovo pun-
to vendita monomarca. Kfc por-
terà nei due Super G una selezio-
ne dei  prodotti  più amati  del  
brand, all'interno dell'offerta di 
ristorazione veloce già presen-
te nel contesto après-ski delle 
strutture. Super G continuerà a 
proporre la propria ristorazio-
ne italiana di qualità a marchio 
Meraviglioso  e  l'esperienza
après - ski pomeridiana, mante-
nendo la pluralità e la varietà 
della propria offerta. La struttu-
ra conserverà integralmente le 
proprie  caratteristiche  esteti-
che e la propria identità, in con-
tinuità con il modello di ospitali-
tà  che  contraddistingue  il
brand». 

Qui finisce l’annuncio. Ricor-
diamo che nel comunicato pub-
blicato ieri su Faloria (Cortina 
d’Ampezzo) si  parlava di  “sei  
prodotti Kfc”, presumibilmente 
a base del famoso e famigerato 
pollo fritto.

Non manca, infine, un’illustra-
zione di Super G, «la prima cate-
na italiana di mountain club fon-
data nel 2013 da Andrea Baccui-
ni e Giacomo Sonzini», per dire 
che «ha ridefinito il concetto di 
hospitality  entertainment  in
quota,  integrando  intratteni-
mento, musica, ristorazione di 
qualità  e  community  (...).  Un  
modello esperienziale fondato 
su  leggerezza,  condivisione  e  
cultura  partecipativa,  trasfor-
mando la montagna in un palco-
scenico contemporaneo».

Cuntent Cereghini? Sorride il 
sindaco di Pinzolo mentre sale 
in macchina per tornare a Tren-
to da Mantova, dove i pinzoleri, 
come ogni anno a San Martino, 
hanno reso omaggio ai loro emi-
granti che dal  1604 hanno un 
altare dedicato nella chiesa di 

San Martino. «I buoi sono scap-
pati dalla stalla da tempo a Cam-
piglio. Diciamo che questa espe-
rienza ci ha fatto sentire un cam-
panellino d’allarme rispetto al 
futuro della montagna. Devo dir-
gliela tutta?». Certamente.

«Che tutti oggi (compresi mi-

nistri e Parco) vengano a fare la 
morale non mi ha entusiasma-
to. Spero che tutti insieme fac-
ciamo una riflessione sulla mon-
tagna, su Campiglio, sul futuro, 
e non perché c’è il pollo fritto 
del Kentucky improvvisamente 
scopriamo i problemi».

� PIEVE DI BONO, PIANO STRATEGICO 2030
L’Apt Madonna di Campiglio ha completato il nuovo Piano Strategico 
Pluriennale - Patto di territorio, il documento che raccoglie programmi, 
progetti e iniziative per lo sviluppo turistico dei prossimi anni. Prima 
della chiusura il Piano Strategico Pluriennale viene presentato per 
raccogliere osservazioni e contributi. Appuntamento questa sera a partire 
dalle ore 20.30 presso il Centro di Aggregazione Giovanile di Pieve di 
Bono. 

� PINZOLO, SERATA INFORMATIVA SULLA VARIANTE
Si terrà questa sera alle 20.30 presso il Paladolomiti di Pinzolo la serata 
informativa per la cittadinanza di Carisolo, Pinzolo, Giustino e 
Massimeno, sullo stato di avanzamento lavori della Variante di Pinzolo, 
lungo la strada statale 239 di Campiglio. Nell’occasione ci si soffermerà 
anche sui miglioramenti della viabilità e sullo sviluppo sostenibile della 
Valle Rendena. 

� CIMEGO, CONCERTO DI SAN MARTINO 
La Banda Sociale di Cimego propone per sabato il tradizionale concerto 
di San Martino con la partecipazione della Banda Sociale di Tione di 
Trento. Appuntamento a partire dalle ore 20.30 presso il teatro di 
Cimego.

IN BREVE

«Non è prevista la realizzazione di un nuovo punto vendita
monomarca. Porteremo nelle nostre strutture di Campiglio 
e Cortina una selezione dei prodotti più amati del brand»

«Il Kfc non snaturerà il nostro Super G»

MADONNA DI CAMPIGLIO - I panni sporchi? «Si 
devono lavare in pubblico» a parere di due asso-
ciazioni ambientaliste: Italia Nostra e Mountain 
Wilderness, che vanno giù decise sul pollo frit-
to di Nambino. Peraltro si erano già pronuncia-
te, ma ora per bocca di Manuela Baldracchi e 
Luigi Casanova rampognano chi «fa a gara per 
assicurare lo stretto legame con la cultura del 
proprio territorio e la volontà di salvaguardia 
dell’identità alpina». Domanda secca: «Dove sta-
vano costoro quando il Gruppo “5 Club Mdc” di 
Milano è  stato  autorizzato  alla  realizzazione 
dell’Après Ski Bar, con tanto di deroga rilascia-
ta dal Comune di Pinzolo e con il nullaosta della 
Provincia, allora fortemente contrastata solo 
da Italia Nostra e da un esiguo gruppo di resi-
denti?».

Sotto l’ascia (virtuale, s’intende) dei protezio-
nisti cadono le teste di Michele Cereghini (sin-
daco di Pinzolo), di Walter Ferrazza (presiden-
te del Parco Adamello Brenta), di Tullio Serafini 
(presidente dell’Apt) e di Ketty Bonafini (presi-
dente dell’Asuc di Fisto), ognuno con il suo mal-
loppo di responsabilità.

Cereghini. «Oggi contrario al pollo di Kfc; tre 
anni fa  aveva espresso ‘piena soddisfazione’  
per il progetto dell’Après Ski Bar, che prevede-
va testualmente ‘di rinnovare l’offerta per la 
movida della perla delle Dolomiti con una fun-
zione ricettiva  orientata  a  richiamare  turisti  
che non si accontentano»”. Domanda fulminan-
te: «Pollo fritto e patatine sono forse più decon-
testualizzati dall’ambiente di montagna rispet-
to ad hamburger, patatine e beverage?».

Ferrazza. Dice fra l’altro che «la protezione 
della natura si misura anche dalla capacità di 
dire dei no». È accusato di essere stato tiepido 

al momento dell’apertura dell’Après ski, con la 
scusa che il Parco è a 200 metri. «Una distanza 
non sufficiente a tutelare la fauna dagli assor-
danti rumori prodotti dalla discoteca all’aper-
to».

Serafini. «Perché l’Apt non ha tutelato la cultu-
ra del luogo e del patrimonio della tradizione 
alpina (parole sue) dall’assalto di proposte in-
vasive, che hanno aperto la strada a sempre più 
frequenti interventi di sfregio?». Segue l’invito 
ad andare oltre «conferenze, incontri, studi e 
ricerche». A Serafini rimandano «l’accusa di faci-
lità e superficialità che ha riversato su ‘alcuni 
commentatori che si richiamano a sensibilità 
ambientaliste che esprimono giudizi e lanciano 
critiche nei confronti della nostra località’. Chi 
commenta  conosce  benissimo  la  montagna  
trentina, la vive, la ascolta, la studia».

E l’Asuc di Fisto? «Sarebbe interessante - piz-
zicano - sentire la voce di chi dall’Après Ski Bar 
ottiene i benefici maggiori (un canone annuo 
d’affitto di 150.000 euro)».

Amara conclusione. «È sconfortante per le 
associazioni ambientaliste assistere, ora che il 
danno è fatto, alla passerella dei buoni proposi-
ti quando a sfilare sono le stesse personalità 
che hanno permesso l’evidente scempio pae-
saggistico-funzionale-culturale  della  piana  di  
Nambino».

Al grido di «Basta pollo fritto in montagna» si 
unisce al coro anche l’Uncem, l’Unione naziona-
le dei Comuni e degli enti montani, che invita a 
parlare d’altro per la montagna: di scuole, di 
risorse economiche, bosco che avanza, campa-
gna che si riduce, trasporti pubblici, ferrovie 
dismesse,  spopolamento...  Come  si  vede,  la  
montagna oltre il pollo.  G.B.

STORO - Era uscito ieri mattina con un grup-
po di amici per la caccia alla lepre, nei bo-
schi in località Fontane sopra l'abitato di 
Bagolino,  nel  bresciano,  quando verso le  
8.30 ha accusato un malore che gli è costato 
la vita. 

La vittima, Davide Bazzani, 51 anni, è sta-
to trovato dai suoi compagni a terra, ormai 
privo di vita, a circa 1.600 metri di quota, in 
una zona molto impervia: nonostante la chia-
mata disperata al numero unico di emergen-
za 112, per l'uomo non c'è stato nulla da fare. 
Sul posto, una volta arrivati i sanitari, il me-
dico non ha potuto fare altro che constatare 
il decesso. 

Bazzani, residente a Ponte Caffaro e pizza-
iolo al ristorante Al Lago per molti anni, la-
scia la compagna Simona e il figlio Maicol di 6 anni. Enorme il 
cordoglio non soltanto della comunità bresciana ma anche di 
quella di Storo, dove vive la sorella Francesca e altri parenti. I 
funerali si terranno oggi, alle 15, nella chiesa di Ponte Caffaro. 

Davide Bazzani vittima di un malore
Lutto per il 51enne di Ponte Caffaro

CIMEGO – La magia del Natale tornerà anche quest’anno ad 
accendere le vie e gli  antichi cortili  di  Quartinago (piccolo 
borgo di Cimego, nel comune di Borgo Chiese), uno degli angoli 
più suggestivi della Valle del Chiese, con il “Carosello”, il tradi-
zionale mercatino natalizio che trasforma il piccolo borgo in un 
luogo ricco di luci, musica, profumi e atmosfere d’altri tempi.

L’iniziativa si sviluppa nell’arco di tre fine settimana (si parte 
il 29 novembre), durante i quali le caratteristiche stradine, le 
cantine e i cortili delle abitazioni si aprono ai visitatori per 
ospitare espositori, artigiani, hobbisti e produttori del territo-
rio. Protagoniste saranno le creazioni realizzate a mano, in un 
contesto che conserva intatto il fascino dei borghi di monta-
gna. Grande spazio sarà riservato alla tradizione gastronomica, 
con diversi punti ristoro. Non mancherà la musica, altro ele-
mento centrale del Carosello, con l'esibizione di cori, bande, 
musicisti e cantanti che accompagneranno i visitatori lungo le 
giornate della manifestazione. Un'iniziativa che, grazie all'impe-
gno degli organizzatori e alla partecipazione della comunità, 
contribuisce a mantenere vive le tradizioni e a promuovere uno 
dei borghi più caratteristici del territorio. Programma comple-
to su www.campigliodolomiti.it.  M.Mae.

Nelle vie e nei cortili di Quartinago
si accende la magia del Natale

Il sindaco di Pinzolo Cereghini: «Serve fare una riflessione
sulla località, sulla montagna e sul futuro, ma i problemi 
non li scopriamo certo perché sulle piste arriva il pollo fritto»

CAMPIGLIO

Campiglio Italia Nostra e Mountain Wilderness criticano sindaco, Parco, Apt e Asuc

E gli ambientalisti ne hanno per tutti

Storo È morto ieri mattina nei boschi sopra Bagolino Cimego Il «Carosello»: tre weekend dal 29 novembre
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